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IL DIRIGENTE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale n. 1 del 
17.11.2016, modificato e integrato con Legge Statutaria Regionale n .1 del 18.07.2018; 

VISTO       il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA       la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

RICHIAMATA la L.R. 2 marzo 1996 n. 12 e sue successive modificazioni concernente la “Riforma 
dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 11 del 13/01/1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via 
generale nelle competenze della Giunta Regionale; 

RICHIAMATA la L.R. 6 settembre 2001, n. 34, recante “Nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata”; 

VISTO       il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” nonché le ulteriori 
disposizioni integrative e correttive recate dal D.Lgs. 10/08/2014 n. 126; 

RICHIAMATA la L.R. 30 dicembre 2019 n. 29, recante norme di “Riordino degli uffici della 
Presidenza e della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la L.R. del 11 marzo 2025 n. 16 recante” Rendiconto generale della Regione Basilicata per 
l'esercizio finanziario 2023. Adeguamento alla decisione n. 160/2024/PARI della Sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti della Basilicata di cui alla D.G.R. n. 816 del 30 
dicembre 2024; 

VISTA la D.G.R. n. 14 del 17.01.2023" L. 190/2012, art. 1, comma 8. Definizione degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per la programmazione 
triennale 2023/2025”; 

RICHIAMATO il Regolamento del 10 febbraio 2021 n. 1 “Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10 febbraio 2021 – Serie 
speciale, in attuazione della legge regionale 30 dicembre 2019 n. 29 “Riordino degli Uffici 
della Presidenza e della Giunta e disciplina dei controlli; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 
10 febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta 
regionale”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021, riguardante “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 
219/2021. Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 
amministrative della Giunta regionale”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 15 novembre 2021, n. 234, avente ad oggetto “Modifiche ed integrazioni 
al decreto del Presidente della Giunta regionale 24 ottobre 2020, n. 164 (decreto di 
organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale)”; 

RICHIAMATO il D.P.G.R. 15 novembre 2021, n. 236, riguardante “Regolamento avente ad oggetto 
“Modifiche all’articolo 3 comma 3 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 
(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata). Emanazione”; 

VISTO  il D.P.G.R. n. 153 del 9.7.2024 “Nomina dei componenti della Giunta Regionale”; 
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VISTA la D.G.R. n. 483 del 13/08/2024 recante “Schema di regolamento regionale recante 
modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del 
regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale). Approvazione.”; 

VISTA    la D.G.R. n. 506 del 14.08.2024 avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 
1. Conferimento incarichi di Direzione Generale; 

VISTA la D.G.R. n. 578 del 10/10/2024 avente ad oggetto “Approvazione del Regolamento 
regionale “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 
bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 - Ordinamento 
amministrativo della Giunta regionale della Basilicata”; 

VISTO  il Regolamento Regionale n. 1 del 5 maggio 2022 avente ad oggetto “Controlli interni di 
regolarità amministrativa”, pubblicato sul BUR n. 20 del 06.05.2022; 

VISTO  il Regolamento Regionale 21 febbraio 2023, n. 1 recante “Disposizioni operative sul 
sistema dei controlli interni della Regione Basilicata”, pubblicato sul BUR n. 12 del 01 
marzo 2023; 

VISTA  la D.G.R. n. 226/2025 del 8.5.2025, avente ad oggetto: Regolamento regionale 11 ottobre 
2024, n. 4 – Ulteriori adempimenti organizzativi; 

VISTA  la D.G.R. n. 315/2025 del 20/6/2025, avente ad oggetto: “art. 5 comma 2 Regolamento 10 
febbraio 2021, n. 1 Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA  la D.G.R. 339 del 9/07/2025 avente ad oggetto: “DGR 315/2025- Art. 5 comma 2 
Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle Strutture amministrative della 
Giunta regionale. Integrazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 666 del 08/11/2024 avente ad oggetto “Disegno di legge regionale statutaria 
“Integrazione all’articolo 48 della legge regionale 17 novembre 2016, n. 1 – Statuto della 
Regione Basilicata” – Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 75 del 28/02/2025 avente ad oggetto “Approvazione del Piano Annuale dei 
Flussi di Cassa. Art. 6 commi 1 e 2 del Decreto- Legge 155/2024, convertito con 
modificazioni dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 189”; 

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2025 avente ad oggetto “Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come 
modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis”; 

VISTA la L.R. del 11 marzo 2025 n. 16 recante” Rendiconto generale della Regione Basilicata per 
l'esercizio finanziario 2023. Adeguamento alla decisione n. 160/2024/PARI della Sezione 
regionale di controllo della Corte dei Conti della Basilicata di cui alla D.G.R. n. 816 del 30 
dicembre 2024; 

VISTA la D.G.R. n. 129 del 28/03/2025, avente ad oggetto “Documento di Economia e Finanza 
Regionale (DEFR) 2025 – 2027 – APPROVAZIONE.”;  

VISTA la D.G.R. n. 167 del 01/04/2025 avente ad oggetto “Approvazione del Disegno di Legge 
regionale concernente “Legge di stabilità regionale 2025”; 

VISTA la D.G.R. n. 168 del 01/04/2025 avente ad oggetto “Approvazione del Disegno di Legge 
regionale concernente “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027”; 

VISTA la D.G.R. n. 201 del 10/04/2025 avente ad oggetto “Riaccertamento dei residui attivi e 
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passivi al 31 dicembre 2024, ai sensi dell'art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e 
conseguente variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026”; 

VISTA la D.C.R. n. 102 del 23 aprile 2025 avente ad oggetto “Documento di Economia e Finanza 
Regionale (DEFR) 2025-2027. Approvazione”; 

VISTA la L. R. n. 21 del 28 aprile 2025 recante: “Legge di stabilità regionale 2025”; 

VISTA la L. R. n. 22 del 28 aprile 2025 recante: “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 
2025-2027”; 

VISTA la D.G.R. n. 217 del 29/04/2025 avente ad oggetto “Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2025-2027”; 

VISTA la D.G.R. n. 218 del 29/04/2025 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio 
finanziario gestionale per il triennio 2025 – 2027”. 

VISTA        la D.G.R. n. 260 del 23/05/2025 avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Basilicata 2025-2027. Adozione del Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio, ai sensi degli articoli 18-bis e 41 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
ss.mm.ii.”; 

VISTA  la D.G.R. n. 321 del 27/06/2025, avente ad oggetto: “Prima variazione al bilancio di 
previsione 2025/2027, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA  la D.G.R. n. 439 del 23/07/2025, avente ad oggetto: “Seconda variazione al bilancio di 
previsione 2025/2027, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA  la D.G.R. n. 495 del 13/08/2025, avente ad oggetto: “Terza variazione al bilancio di 
previsione 2025/2027, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA   la D.G.R. n. 340 del 9/7/2025- Dirigenti regionali a tempo indeterminato – conferimento 
incarico; 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento non rientra tra le materie di competenza 
degli organi di direzione politica come individuate nella DGR n. 11/1998; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 del 27 aprile 2016 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al Decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, come da ultimo modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/3/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” attuativo della legge delega n. 190/2012; 

VISTA  la L.R. 10.11.1998 n. 42 “Norme in materia forestale e ss.mm. ed ii.”; 

VISTA  la L.R. n. 11 del 26.05.2004 “Modifiche ed integrazioni alla Legge regionale 10.11.1998, n. 
42 Norme in materia forestale”; 

VISTA  la Legge Regionale 13 agosto 2015, n. 30 “Sistema Integrato per l’apprendimento 
Permanente ed il Sostegno alle Transizioni nella Vita Attiva (S.I.A.P.)”; 
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VISTA D.G.R. n.167 del 21/03/2023 “Legge Regionale n. 30 del 13 agosto 2015, art. 23 - 
Approvazione del Dispositivo per l’accreditamento degli Organismi che svolgono attività di 
Istruzione, Formazione e Servizi per il Lavoro”; 

VISTO il D. Lgs. n. 34 del 30.04.2018, recante “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”, 
di seguito TUFF ed in particolare: 

 l’articolo 2, comma 1, che individua tra le finalità da perseguire la promozione ed il 
coordinamento della formazione e dell’aggiornamento degli operatori e la 
qualificazione delle imprese forestali;  

 l’articolo 10 (Promozione ed esercizio delle attività selvicolturali di gestione), comma 
8, lettera b) il quale prevede che con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali (di seguito MIPAAF), adottato d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono fornite disposizioni per la definizione dei criteri minimi nazionali 
per la formazione professionale degli operatori forestali e per l'esecuzione degli 
interventi di gestione forestale, in coerenza con gli  indirizzi europei (di seguito DM 
formazione); 

VISTO  il decreto del MIPAAF 29 aprile 2020 prot. n. 4472 in materia di “Definizione dei criteri 
minimi nazionali per la formazione professionale degli operatori forestali e per l'esecuzione 
degli interventi di gestione forestale”; 

CONSIDERATO che le attività inerenti i corsi di formazione professionale e i piani formativi 
rientrano tra gli strumenti attuativi previsti nell’ambito dell’Azione C3 “Sistema forestale” 
del DEFR approvato con D.C.R. n. 102 del 23 aprile 2025; 

VISTA  l’Azione Strumentale B2 “Qualificazione degli operatori forestali e capacità operativa delle 
imprese boschive”, prevista nell’ambito delle iniziative dettate dalla Strategia Forestale 
Nazionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 840 del 22/10/2021, con la quale sono stati approvati gli standard 
professionali e formativi delle qualificazioni di Istruttore forestale di abbattimento ed 
allestimento ed Operatore forestale, redatti secondo le indicazioni del decreto del MIPAAF 
29 aprile 2020 prot. n. 4472; 

VISTA la D.G.R. n.227 del 20 marzo 2024 “CSR Basilicata 2024-2027; Intervento SRE03 "Avvio 
di nuove imprese connesse alla selvicoltura". Approvazione Bando.” 

VISTO  il Regolamento regionale, 19 aprile 2024, n.3 “Disciplina dell’albo regionale delle imprese forestali 
della Basilicata che eseguono lavori o forniscono servizi forestali di cui all’articolo 10, comma 8, lettera a) 
del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34.” , emanato con Decreto 17 aprile 2024, n.101; 

VISTA  la D.G.R. n.154 del 28/03/2025 con la quale sono stati istituiti, tra l’altro, l’elenco degli 
Istruttori Forestali di abbattimento e allestimento e la Commissione per la formazione 
forestale e, contestualmente  approvate specifiche Linee guida per la formazione forestale; 

RITENUTO necessario garantire l’avvio dei percorsi di formazione “a mercato” per consentire anche 
ai beneficiari della misura SRE03 del CSR Basilicata 2023-2027 “Avvio di nuove imprese 
connesse alla selvicoltura” di poter adempiere all’obbligo formativo contenuto nel bando;  

RAVVISATA la necessità di avviare ufficialmente i percorsi formativi per Operatore Forestale, al fine 
di consentirne il riconoscimento ufficiale da parte della Regione Basilicata, così come 
previsto dalla DGR 840/2021;  

VISTO   l’Avviso di candidatura avente ad oggetto ”AVVISO OPERATORE FORESTALE 
OPERATORE FORESTALE SPECIALIZZATO“, di cui all’Allegato A, predisposto 
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dall’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

CONSIDERATO che il SIARB “Sistema Informativo Agricolo della Regione Basilicata” dispone di 

un applicativo di acquisizione delle candidature “a sportello” tramite piattaforma online, 

che garantisce la corretta gestione dei fascicoli elettronici secondo quanto disposto dal 

CAD; 

RITENUTO  necessario fornire alle Agenzie Formative le indicazioni tecniche utili alla realizzazione 
dei percorsi per l’ottenimento della qualifica di Operatore Forestale, come definiti nella 
DGR 840/2021; 

RITENUTO altresì utile dare all’avviso la massima diffusione attraverso la pubblicazione sul BUR 
regionale e sul portale SIARB; 

RITENUTO opportuno consentire l’apertura del format di candidatura a partire dalle ore 9:00 del 
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’Avviso di candidatura sul BUR, secondo la 
modalità a “sportello”, senza scadenza temporale; 

RITENUTO di nominare Responsabile Unico del Procedimento il Dott. Viggiano Piernicola, in 
servizio presso l’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio; 

 

 

DETERMINA 

 

1. di stabilire che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2. di approvare l’avviso di candidatura, di cui all’allegato A della presente determinazione, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
3. di stabilire che il procedimento amministrativo inerente la presentazione delle candidature per 

l’avvio dei percorsi formativi dell’Operatore Forestale ed il loro riconoscimento ufficiale da parte 
della Regione Basilicata, nel rispetto di quanto  previsto dalla DGR 840/2021, sarà gestito 
mediante l’utilizzo della piattaforma SIARB “Sistema Informativo Agricolo della Regione 
Basilicata”; 
 

4. di stabilire che l’avvio per la presentazione delle candidature, da inoltrare attraverso il portale 
SIARB, decorre a partire dalle ore 9:00 del giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’Avviso di candidatura sul BUR, secondo la modalità a “sportello”, senza scadenza temporale; 

 
5. di nominare Responsabile Unico di questo Procedimento il Dott. Viggiano Piernicola, in servizio 

presso l’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio; 
 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul BUR della Regione Basilicata. 
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francesca antonucci

Piernicola Viggiano Rocco Luigi Capobianco
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Premessa 
Il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n.34 Testo unico in materia di foreste e filiere forestali 

(TUFF), reca le norme fondamentali volte a garantire l'indirizzo unitario e il 

coordinamento nazionale in materia di foreste e di filiere forestali, nel rispetto degli 

impegni assunti a livello internazionale ed europeo. Tra le finalità riportate all’art. 2 

particolare rilevanza viene asseganata alla promozione ed al coordinamento della 

formazione e dell’aggiornamento degli operatori del settore e alla qualificazione delle 

imprese forestali. 

In risposta a quanto previsto all’art. 10 comma 8 del TUFF, il Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali (MIPAAF), d'intesa con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, ha definito i Criteri minimi 

nazionali per l’iscrizione negli albi regionali delle imprese forestali e per la formazione e 

l’aggiornamento professionale degli operatori forestali. 

I Decreti ministeriali attuativi del 29 aprile 2020 prot. n. 4472 “Definizione dei criteri 

minimi nazionali per la formazione professionale degli operatori forestali e per 

l'esecuzione degli interventi di gestione forestale” e  del 9 febbraio 2021 “Istituzione del 

Registro Nazionale degli Operatori che commercializzano legno e prodotti da esso 

derivati”, hanno contribuito ad uniformare sull’intero territorio nazionale gli standard 

professionali e formativi della qualificazione dell’Operatore Forestale. 

La Regione Basilicata in risposta al quadro normativo nazionale, innanzi delineato, con 

D.G.R. n.840 del 22.10.2021 ha approvato gli standard professionali e formativi delle 

qualificazioni di “Istruttore forestale di abbattimento ed allestimento” e di “Operatore 

forestale” e con il Regolamento regionale 19 aprile 2024, n.3 ha disciplinato l’Albo 

regionale delle imprese forestali della Basilicata che eseguono lavori o forniscono servizi 

forestali. 

La Strategia Forestale Nazionale (SFN) per il settore forestale e le sue filiere (prevista 

all'art. 6, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 - TUFF), pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale il 9 febbraio 2022 (22A00834) (GU Serie Generale n.33 del 09-02-2022), 

rappresenta il documento strategico di indirizzo nazionale a supporto delle 

Amministrazioni Regionali e delle Province autonome, nella gestione sostenibile del 

patrimonio forestale nazionale e, quindi nello sviluppo del settore e delle sue risorse 

produttive, ambientali e socioculturali.  
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1. Finalità 
Il presente Avviso ha la finalità di consentire alle agenzie formative della Regione 

Basilicata la presentazione di progetti formativi per qualificazione professionale 

dell’Operatore forestale, ai sensi della D.G.R. n. 840 del 22/10/2021. 

 

2. Destinatari delle attività formative 
I destinatari delle attività formative previste nel presente avviso sono i cittadini europei 

interessati alla qualifica di Operatore Forestale e Operatore Forestale Specializzato 

rilasciata secondo gli standard professionali e formativi approvati dalla Regione Basilicata 

con la D.G.R. n. 840 del 22/10/2021. 

I corsi organizzati nel rispetto del presente avviso sono anche validi ai fini 

dell’ottenimento del requisito formativo previsto nel Bando relativo all’Intervento 

SRE03”Avvio di nuove imprese connesse alla Selvicoltura” del CSR Basilicata 2024-2027 

approvato con DGR 227 del 20 marzo 2024, che al capitolo 7 prevede la possibilità che 

nel piano formativo sia previsto l’ottenimento di “titoli di Formazione attinenti, per un 

minimo complessivo di 80 ore e di livello non inferiore a EQF2”. 

 

3. Beneficiari  
I beneficiari del presente Avviso sono gli Organismi formativi accreditati dalla Regione 

Basilicata, secondo quanto previsto nella D.G.R. n.167 del 21/03/2023, i quali possono 

presentare una o più proposte di progetto formativo relative alla qualificazione 

professionale di Operatore Forestale, secondo lo specifico standard professionale e 

formativo di cui alla D.G.R. 840/2021. 

 

4. Candidatura di percorsi formativi a 

mercato 
La candidatura dei percorsi formativi a mercato avverrà tramite il portale SIARB 

https://agricoltura.regione.basilicata.it/ a partire dalle ore 9:00 del giorno successivo a 

quello di pubblicazione del presente avviso sul BUR della Regione Basilicata, secondo la 

modalità a “sportello” senza scadenza temporale. 

https://agricoltura.regione.basilicata.it/
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Gli Organismi formativi accreditati dalla Regione Basilicata che intendono presentare 

progetti formativi per l’Operatore Forestale potranno accedere al portale SIARB, previa 

registrazione all’anagrafe agricola della Regione Basilicata e compilazione del relativo  

format.  

 

Il format di candidatura, presente sul portale SIARB, consentirà di proporre le seguenti 3 

tipologie di percorsi formativi: 

 

A.1 progetti finalizzati al conseguimento del "Certificato di qualificazione 

professionale" relativo alla qualificazione di "Operatore forestale", per 

complessive 240 ore di formazione (comprensive delle 80 ore di stage in 

impresa), corrispondente al Livello di "OPERATORE FORESTALE 

SPECIALIZZATO - EQF 2 (EQF 3 a seguito di un esame di qualifica 

professionale), così come definito dalla norma UNI 11660:2016 e richiamato 

nel Decreto 4472 del 29 aprile 2020 del Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali; 

 

A.2 progetti finalizzati al conseguimento del "Certificato di qualificazione 

professionale" relativo alla qualificazione di "Operatore forestale", rivolto a 

quanti siano già in possesso delle U.C. delineate al successivo punto B),  per 

complessive 120 ore di formazione (comprensive di 40 ore di stage in 

impresa), corrispondente al Livello di "OPERATORE FORESTALE 

SPECIALIZZATO - EQF 2 (EQF 3 a seguito di un esame di qualifica 

professionale), così come definito dalla norma UNI 11660:2016 e richiamato 

nel Decreto 4472 del 29 aprile 2020 del Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali; 

 

B. proposte progettuali finalizzate al rilascio di Certificazione delle due Unità di 

Competenza: UC “Abbattimento e allestimento delle piante in condizioni 

non complesse” e “Esecuzione delle operazioni di esbosco terrestre”, per 

complessive 120 ore di formazione (comprensive di 40 ore di stage in 

impresa), associate alla qualificazione di "Operatore forestale", 

corrispondenti al Livello di "OPERATORE FORESTALE - EQF 1 -, così come 

definito dalla norma UNI 11660:2016 e richiamato nel Decreto 4472 del 29 

aprile 2020 del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. La 
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proposta progettuale dovrà in questo caso contemplare l'aggregato delle 

due UC. 

A conclusione delle procedure di presentazione delle candidature, il sistema informativo 

modifica lo stato della domanda in TRASMESSO e fornisce il numero e la data di 

protocollo della candidatura presentata, anche tramite PEC all’indirizzo indicato in fase 

di registrazione. Ai fini della verifica di data e orario di presentazione della domanda 

faranno fede esclusivamente i dati di protocollo registrati dalla procedura online. 

 

5. Aspetti organizzativi generali 
Il percorso didattico proposto dovrà rispettare le caratteristiche previste nello standard 

formativo, approvato con la D.G.R. n.840 del 22.10.2021, come di seguito elencate: 

• Il numero massimo di utenti per ogni corso deve essere pari a 15; 

• Il rapporto docente/allievo deve essere di 1/15 per la parte teorica e di 1/5 per la 

parte pratica; 

• L’attività di formazione tecnica dovrà essere almeno pari al 75% della durata 

minima di aula e laboratorio e dovrà realizzarsi in cantieri forestali; 

• Si dovrà prevedere un corpo docente qualificato, composto per almeno il 75% da 

docenti in possesso della qualifica di istruttore forestale di abbattimento ed 

allestimento, inseriti nell’elenco degli istruttori Forestali della Regione Basilicata 

istituito con D.G.R. n. 154 del 28/03/2025 e disponibile al seguente link 

https://www.regione.basilicata.it/?temi-paaf=foreste-e-tutela-del-

territorio/imprese-forestali/formazione-forestale; 

• L’attività di formazione tecnica mediante laboratori pratici dovrà essere condotta 

da docenti in possesso della qualifica di Istruttore forestale in abbattimento e 

allestimento inseriti nell’elenco degli istruttori Forestali della Regione Basilicata 

come indicato al punto precedente; 

• Gli interventi formativi dovranno essere realizzati in boschi di cui sia già stata 

rilasciata l’autorizzazione al taglio ai sensi della D.G.R. n. 678/2019 e dal D.P.G.R. 

n. 231 dell'1/10/2019 aventi ad oggetto: "Regolamento recante le norme per il 

taglio dei boschi in assenza di Piani di Assestamento Forestale" di cui alle D.G.R. n. 

956/2000 e n. 678/2017 e successive modifiche ed integrazioni, oppure ai sensi 

della D.G.R. n. 613 del 30 aprile 2008; 

https://www.regione.basilicata.it/?temi-paaf=foreste-e-tutela-del-territorio/imprese-forestali/formazione-forestale
https://www.regione.basilicata.it/?temi-paaf=foreste-e-tutela-del-territorio/imprese-forestali/formazione-forestale
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• Le attività formative dovranno essere realizzate nel rispetto delle eventuali 

prescrizioni riportate nelle autorizzazioni e/o pareri di conformità di cui al punto 

precedente; 

• Il/I cantieri forestali in bosco dovranno essere adeguati alle attività delle singole 

unità formative come dettagliate nel successivo capitolo. La valutazione 

dell’idoneità del bosco alla specifica UF indicata sarà oggetto di verifica da parte 

dell’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio; 

• Durante le attività dovranno essere indossati idonei DPI in relazione alla tipologia 

di attività svolta e attrezzature utilizzate e nel rispetto delle indicazioni di sicurezza 

previste dalla norma. I DPI specifici per il taglio sono a carico dei singoli partecipanti 

Qualora i partecipanti dovessero presentarsi senza idonei DPI l’agenzia formativa 

dovrà allontanarli e indicare l’assenza sul registro giornaliero per tutte le ore di 

mancato utilizzo dei DPI; 

• Per le attività formative l’agenzia dovrà dotarsi delle idoneee attrezzature 

necessarie alla realizzazione delle attività previste in ciascuna UF, anche tramite 

noleggio; 

• Dovranno essere previste specifiche verifiche periodiche di apprendimento a 

conclusione di ogni UF sia di ordine pratico sia mediante somministrazione di quiz 

a risposta multipla; 

• Nei casi previsti si dovrà prevedere la realizzazione di un tirocinio presso una 

impresa boschiva iscritta all’Albo delle imprese boschive della Regione Basilicata ai 

sensi del Regolamento regionale 19 aprile 2024, n.3 “Disciplina dell’albo regionale 

delle imprese forestali della Basilicata che eseguono lavori o forniscono servizi 

forestali di cui all’articolo 10, comma 8, lettera a) del decreto legislativo 3 aprile 

2018, n. 34”, o equivalente albo di altre Regioni. L’elenco delle imprese iscritte 

all’Albo regionale è stato approvato con Determinazione Dirigenziale n. 867 del 

05.07.2024 ed è riportato al seguente link: 

https://www.regione.basilicata.it/?temi-paaf=foreste-e-tutela-del-

territorio/imprese-forestali; 

• Relativamente alla UF2 “Esecuzione delle operazioni di esbosco terrestre” è 

necessario verificare che gli utenti, prima della realizzazione delle attività 

formative, siano in possesso dell’Abilitazione alla conduzione dei trattori agricoli e 

forestali;  

• Per le attività formative afferenti alla UF2 “Esecuzione delle operazioni di esbosco 

terrestre” e all’esame finale di certificazione l’agenzia dovrà dotarsi di un trattore 

https://www.regione.basilicata.it/?temi-paaf=foreste-e-tutela-del-territorio/imprese-forestali
https://www.regione.basilicata.it/?temi-paaf=foreste-e-tutela-del-territorio/imprese-forestali
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forestale con verricello forestale avente tutti i requisiti previsti dalle norme in tema 

di sicurezza sul lavoro richiesti dal  D. Lgs. 81/2008; 

• L’agenzia di formazione dovrà redigere un apposito Documento di Valutazione dei 

Rischi (DVR) che dovrà essere validato dall’Ufficio Foreste e tutela del territorio. 

 

6. Modalità tecniche di realizzazione 

delle UF 
 

6.1. UF 1: N_AGR - Abbattimento e allestimento 

delle piante in condizioni non complesse  

Le lezioni a carattere teorico pratico, della durata totale di 40 ore, si svolgeranno in un 

bosco  già autorizzato al taglio ai sensi della D.G.R. n. 678/2019 e dal D.P.G.R. n. 231 

dell'1/10/2019 aventi ad oggetto: "Regolamento recante le norme per il taglio dei boschi 

in assenza di Piani di Assestamento Forestale" di cui alle D.G.R. n. 956/2000 e n. 678/2017 

e successive modifiche ed integrazioni, oppure ai sensi della D.G.R. n. 613 del 30 aprile 

2008, proposto dall’agenzia di formazione, previa verifica da parte dell’Ufficio Foreste e 

Tutela del Territorio. 

 

Il sito di svolgimento delle attività formative dovrà essere idoneo alle attività previste e, 

pertanto, occorrerà disporre di un bosco di conifere o latifoglie che presenti piante in 

condizioni semplici. Preliminarmente all’avvio delle attività di formazione ed in 

collaborazione con gli istruttori forestali dovranno essere individuate, fra quelle già 

autorizzate al taglio,  le seguenti piante da abbattere: 

- n° 40 piante da caso normale con diametro 30/40 cm..  

- n° 10 piante inclinate con diametro 30/40 cm.. 

- n° 35 piante piccolo diametro (<30 cm.) per casi come leva, albero impigliato, ecc.. 

I corsisti saranno organizzati in 3 squadre che dovranno lavorare ad una distanza di 

sicurezza di almeno 3 volte l’altezza media degli alberi. 

Sarà pertanto indispensabile la presenza quotidiana di 3 istruttori forestali.  

Durante le attività formative saranno trattate le seguenti tematiche: 

− Motosega: manutenzione, dispositivi di protezione, affilatura; 

− Informazioni sull’uso di  attrezzatura manuale e accessoria; 
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− Esame dell’albero e dimostrazione pianta caso normale; 

− Taglio di abbattimento caso normale: Taglio a ventaglio semplice, Taglio a 

ventaglio tirato, Taglio con listello, controcorrezioni laterali; 

− Abbattimento alberi di piccolo diametro (leva di abbattimento); 

− Atterramento alberi impigliati; 

− Sramatura: metodo scandinavo, metodo del colmo, sramature piante con rami 

grossi; 

− Sezionatura verticale semplice, circolare, taglio a chiusura; 

− Abbattimento con paranco trazione semplice e conoscenza attrezzatura; 

− Manutenzione giornaliera e settimanale della motosega. 

 

L’ente di formazione dovrà rendere disponibili 6 motoseghe e altra eventuale 

attrezzatura necessaria allo svolgimento degli argomenti indicati, come concordato con 

gli istruttori forestali. 

Al termine della settimana sarà somministrato un test scritto per valutare il livello di 

apprendimento, predisposto in collaborazione con l’Ufficio Foreste e Tutela del 

Territorio. 

 

6.2. UF 2: N_AGR - Esecuzione delle operazioni 

di esbosco terrestre  

Le lezioni a carattere teorico pratico, della durata totale di 40 ore, si svolgeranno in un 

bosco già autorizzato al taglio ai sensi della D.G.R. n. 678/2019 e dal D.P.G.R. n. 231 

dell'1/10/2019 aventi ad oggetto: "Regolamento recante le norme per il taglio dei boschi 

in assenza di Piani di Assestamento Forestale" di cui alle D.G.R. n. 956/2000 e n. 678/2017 

e successive modifiche ed integrazioni, oppure ai sensi della D.G.R. n. 613 del 30 aprile 

2008, proposto dall’agenzia di formazione, previa verifica da parte dell’Ufficio Foreste e 

Tutela del Territorio. 

 

Il sito di svolgimento delle attività formative dovrà essere idoneo alle attività previste e, 

pertanto, occorrerà disporre di un bosco di conifere o latifoglie nel quale vi siano piante 

abbattute in precedenza, pronte per essere esboscate. 

 

I corsisti saranno organizzati in 3 squadre che dovranno lavorare ad una distanza di 

sicurezza di almeno 3 volte l’altezza media degli alberi. 
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Sarà pertanto indispensabile la presenza quotidiana di 3 istruttori forestali.  

Durante l’attività formativa saranno affrontate le seguenti tematiche: 

− Tecniche di preparazione dei carichi, di accatastamento e di concentramento del 

legname 

− Tecniche e procedure di esbosco per via terrestre e mezzi di esbosco terrestri 

(caratteristiche e modalità di utilizzo in sicurezza) 

− Utilizzo dei motoverricelli portabili 

− Esbosco a strascico con trattore e verricello 

− Conoscenza, manutenzione e verifica di funi, catene, fasce, carrucole (teoria in 

bosco) 

− Parallelogramma delle forze  

− Esbosco con canalette 

− Utilizzo attrezzi manuali  

− Principi di manutenzione ordinaria delle macchine operatrici forestali 

 

L’agenzia di formazione dovrà rendere disponibili 6 motoseghe, un trattore per esbosco 

con verricello oltre che motoverricelli, funi, catene, fasce, carrucole, canaline, ecc. e altra 

eventuale attrezzatura necessaria allo svolgimento degli argomenti indicati, come 

concordato con gli istruttori forestali di abbattimento ed allestimento. 

 

Al termine della settimana sarà somministrato un test scritto di fine settimana, per 

valutare il livello di apprendimento, realizzato in collaborazione con l’Ufficio Foreste e 

Tutela del Territorio. 

 

6.3. UF 3: N_AGR - Abbattimento e allestimento 

delle piante in condizioni complesse  

Le lezioni a carattere teorico pratico, della durata totale di 40 ore, si svolgeranno in un 

bosco già autorizzato al taglio ai sensi della D.G.R. n. 678/2019 e dal D.P.G.R. n. 231 

dell'1/10/2019 aventi ad oggetto: "Regolamento recante le norme per il taglio dei boschi 

in assenza di Piani di Assestamento Forestale" di cui alle D.G.R. n. 956/2000 e n. 678/2017 

e successive modifiche ed integrazioni, oppure ai sensi della D.G.R. n. 613 del 30 aprile 

2008, proposto dall’agenzia di formazione, previa verifica da parte dell’Ufficio Foreste e 

Tutela del Territorio. 
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Il sito di svolgimento delle attività formative dovrà essere idoneo alle stesse e, pertanto, 

occorrerà disporre di un bosco di conifere o latifoglie che presenti piante in condizioni 

complesse. Preliminarmente all’avvio delle attività di formazione ed in collaborazione 

con gli istruttori  forestali dovranno essere individuate, nell’ambito di quelle già 

autorizzate al taglio, le seguenti piante da abbattere: 

− n° 30 piante da caso tacca profonda (con diametro non inferiore a 35 cm);  

− n° 30 piante inclinate grosso diametro (da 40 a 50 cm.) per taglio di punta, tirfor in 

trazione doppia e casi speciali;  

− n° 20 piante miste per esercitazione. 

I corsisti saranno organizzati in 3 squadre che dovranno lavorare ad una distanza di 

sicurezza di almeno 3 volte l’altezza media degli alberi. 

Sarà pertanto indispensabile la presenza giornaliera di 3 istruttori forestali.  

Durante l’attività formativa saranno affrontate le seguenti tematiche: 

− La teoria dei casi speciali, norme di sicurezza, procedure di lavoro; 

− Piante inclinate nella direzione di caduta: taglio a V, taglio tacca profonda, taglio di 

punta; 

− Piante inclinate nella direzione opposta a quella di caduta: tacca direzionale larga, 

uso del paranco, uso del verricello; 

− Pianta inclinata di lato rispetto alla direzione di caduta: controcorrezione laterale, 

cerniera larga con legno di ritenuta; 

− Tecniche di taglio di pianta in contropendenza con tirfor; 

− Caso pianta impigliata con paranco; 

− Tecniche e procedure di abbattimento di piante di grosse dimensioni; 

− Abbattimento pianta impigliata con verricello forestale. 

 

L’agenzia di formazione dovrà rendere disponibili 6 motoseghe e altra eventuale 

attrezzatura necessaria allo svolgimento degli argomenti indicati, come concordato con 

gli istruttori forestali (Tirfor, leva, cunei, ecc). 

Al termine della settimana sarà somministrato un test scritto per valutare il livello di 

apprendimento, predisposto in collaborazione con l’Ufficio Foreste e Tutela del 

Territorio. 
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6.4. UF 4: N_AGR - Organizzazione del cantiere 

forestale 

Le lezioni a carattere teorico pratico, della durata totale di 20 ore, si svolgeranno in un 

cantiere forestale reale o simulato localizzato in un bosco già autorizzato al taglio ai sensi 

della D.G.R. n. 678/2019 e dal D.P.G.R. n. 231 dell'1/10/2019 aventi ad oggetto: 

"Regolamento recante le norme per il taglio dei boschi in assenza di Piani di 

Assestamento Forestale" di cui alle D.G.R. n. 956/2000 e n. 678/2017 e successive 

modifiche ed integrazioni, oppure ai sensi della D.G.R. n. 613 del 30 aprile 2008, proposto 

dall’agenzia di formazione, previa verifica da parte dell’Ufficio Foreste e Tutela del 

Territorio. 

L’agenzia formativa, con l’ausilio di dottori Agronomi e forestali esperti e con gli istruttori 

forestali, dovrà trattare le seguenti tematiche: 

− elementi di botanica forestale e di selvicoltura; 

− tipologie e caratteristiche degli assortimenti legnosi; 

− principi di cartografia (mappe catastali; sistema informativo regionale forestale; 

etc.); 

− procedure per organizzazione e segnalazione del cantiere forestale, di 

tracciamento delle linee di esbosco e di fuga; 

− cenni normativi in materia di attività forestale. 

 

Al termine della settimana sarà somministrato un test scritto per valutare il livello di 

apprendimento, realizzato in collaborazione con l’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio. 

 

6.5. UF 5: N_AGR - Cura degli aspetti relativi alla 

sicurezza sul lavoro 

Le lezioni a carattere teorico pratico, della durata totale di 20 ore, riguarderanno le 

seguenti tematiche: 

− criteri e metodi per la valutazione dei rischi 

− legislazione sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e importanza 

dell'applicazione delle norme di sicurezza 

− metodi di sorveglianza 

− misure generali di tutela 

− organi di vigilanza, controllo, assistenza 
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− principali rischi e misure preventive/protettive in ambito lavorativo 

− principali rischi legati all'uso di attrezzature 

− principali soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro, 

relativi obblighi e responsabilità 

− procedure di emergenza e primo soccorso 

Al termine della settimana sarà somministrato un test scritto per valutare il livello di 

apprendimento, predisposto in collaborazione con l’Ufficio Foreste e Tutela del 

Territorio. 

6.6. Esame finale di certificazione delle 

competenze 

L’esame finale, laddove previsto, riguarderà l’intero programma di corso ed è costituito 

dalle seguenti prove: 

- prova pratica sui casi presentati durante il corso, da realizzarsi in un bosco già 

autorizzato al taglio ai sensi della D.G.R. n. 678/2019 e dal D.P.G.R. n. 231 

dell'1/10/2019 aventi ad oggetto: "Regolamento recante le norme per il taglio dei 

boschi in assenza di Piani di Assestamento Forestale" di cui alle D.G.R. n. 956/2000 

e n. 678/2017 e successive modifiche ed integrazioni, oppure ai sensi della D.G.R. 

n. 613 del 30 aprile 2008, proposto dall’agenzia di formazione, previa verifica da 

parte dell’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio; 

- prova scritta (test a risposta multipla sugli aspetti tecnici e normativi del corso); 

- colloquio (sulle materie del corso). 

 

L’agenzia formativa dovrà rendere disponibili 6 motoseghe, un trattore per esbosco con 

verricello, oltre ad ogni altra eventuale attrezzatura necessaria allo svolgimento delle 

prove d’esame. Il test e le prove pratiche e teoriche saranno concordati con il referente 

dell’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio.  

 

La commissione d’esame sarà così composta: 

- Presidente di commissione: personale tecnico dell’Ufficio Foreste e Tutela del 

Territorio 

- Membro di commissione: Istruttore forestale di abbattimento ed allestimento 

- Membro di commissione: personale delegato dell’agenzia di Formazione 
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L’esame pubblico di certificazione delle competenze dovrà accertare l'acquisizione delle 

UC previste dallo standard di riferimento, in conformità alle disposizioni nazionali e 

regionali vigenti. L'esame sarà organizzato e gestito secondo i principi di collegialità, 

oggettività, terzietà e indipendenza, ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 

13/2013 e sarà finalizzato al conseguimento del "Certificato di qualificazione 

professionale" relativo alla qualificazione di "Operatore forestale", corrispondente al 

Livello di "OPERATORE FORESTALE SPECIALIZZATO - EQF 3 così come definito dalla norma 

UNI 11660:2016 e richiamato nel Decreto 4472 del 29 aprile 2020 del Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali, oltre che chiarito nell’allegato B1 alla DGR 

840/2021.  

La data di esame dovrà essere concordata con l’ufficio Foreste e Tutela del Territorio e 

comunicata ufficialmente con almeno 10 giorni di anticipo, utilizzando il Portale SIARB 

della Regione Basilicata nell’apposita sezione. 

 

7. Avvio delle attività formative 
Le candidature correttamente presentate saranno oggetto di una istruttoria preventiva 

da parte dell’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio, i cui esiti saranno riportati sul portale 

SIARB. 

Preliminarmente all’avvio delle attività, entro e non oltre 15 giorni prima di tale data, 

l’agenzia di formazione dovrà presentare, mediante l’utilizzo del Portale SIARB della 

Regione Basilicata,  all’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio, una programmazione 

dettagliata delle attività, nell’ambito della quale dovranno essere fornite anche le 

seguenti informazioni: 

− localizzazione del cantiere ed estremi della autorizzazione al taglio; 

− CV dei docenti e degli istruttori forestali dai quali si evinca chiaramente il possesso 

dei requisiti previsti; 

− Contratto di fitto/noleggio delle attrezzature necessarie previste ed 

eventualmente del trattore con verricello; 

− Contratti di lavoro con i docenti e gli istruttori forestali; 

− Nominativo del responsabile didattico del corso; 

 

L’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio, verificata tutta la documentazione  presentata, 

autorizzerà formalmente l’avvio del corso. 
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Entro 5 giorni dall’avvio delle attività l’agenzia di formazione dovrà presentare, mediante 

il portale SIARB della Regione Basilicata,  la seguente documentazione: 

− Elenco dei corsisti con l’indicazione della loro eventuale adesione all’Intervento 

SRE03”Avvio di nuove imprese connesse alla Selvicoltura” del CSR Basilicata 2024-

2027, approvato con DGR 227 del 20 marzo 2024; 

− Cronoprogramma di dettaglio; 

− Estremi dell’Assicurazione stipulata a copertura dell’attività; 

− DVR specifico per le attività in bosco. 

 

8. Conclusione delle attività formative 
Al termine delle attività di formazione l’agenzia formativa deve inviare all’Ufficio Foreste 

e Tutela del Territorio, mediante l’utilizzo del Portale SIARB della Regione Basilicata, la 

seguente documentazione finale:  

 

− Report delle ore di frequenza di ciascun corsista, ed indicazione della data di 

chiusura delle attività formative; 

− Elenco delle attestazioni rilasciate; 

− Scansione del registro delle presenze. 

 

9. RUP e referente dell’Ufficio Foreste e 

Tutela del Territorio 
 

Il Responsabile Unico di Progetto è il Dott. Viggiano Piernicola 

piernicola.viggiano@regione.basilicata.it tel. 0971/669035. 

 

Il referente dell’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio è la D.ssa Francesca Antonucci i cui 

recapiti sono riportati di seguito: 

- tel. 0971.668044  

- mail: francesca.antonucci@regione.basilicata.it . 
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